
 

COMUNICATO 

GLI ESITI DEL XX CONGRESSO NAZIONALE  

DELL’UNIONE NAZIONALE SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 

 

Si è svolto il 20, 21 e 22 febbraio a Roma, il XX° Congresso Nazionale dell’Unione Nazionale Segretari 

Comunali e Provinciali. I lavori si sono svolti in Campidoglio, salvo il venerdì pomeriggio, quando sono stati 

ospitati nella sala del Consiglio della Provincia di Roma. Roma Capitale, che ha ospitato l’evento, ha portato 

il suo saluto con un messaggio del Sindaco Marino e con il saluto del Segretario Generale, Liborio Iudicello. 

Al Congresso sono intervenuti sia rappresentanti delle Istituzioni, tra cui il Sindaco di Chieti Umberto di 

Primio, delegato Anci, e il Prefetto Postiglione, Capo Dipartimento Affari Interni e Territoriali del Ministero 

dell’Interno, sia delle grandi Confederazioni Sindacali, tra cui Federico Bozzanca, Segretario Nazionale FP 

Cgil, Daniela Volpato, Segretario Nazionale Cisl Fpl, Daniele Ilari, Segreteria Nazionale Uil Fpl. Nella 

mattinata di venerdi si è svolta una tavola rotonda sul tema “Riforma dello spoil system in una concezione 

moderna di imparzialità del Dirigente Pubblico”, nella quale si è registrata una importante convergenza dei 

presenti, fra cui Arturo Bianco, esperto di Autonomie, Mario Sette, Segretario Generale Aggiunto Confedir, 

ed il Prof. Carmine Russo dell’Università di Catanzaro, sull’esigenza di basare sulla meritocrazia la selezione 

e gli incarichi della dirigenza pubblica e in essa dei Segretari. 

Va registrato che tutti gli ospiti hanno convenuto sulla importanza della figura del Segretario, 

sottolineandone la centralità nell’assetto organizzativo degli enti locali e la funzione di garanzia del buon 

andamento dell’attività. Particolarmente significativo è stato l’intervento del Sindaco Di Primio, che ha 

ribadito la centralità per l’Anci del ruolo del Segretario per il coordinamento complessivo dei dirigenti e per 

l’attuazione del programma dell’Amministrazione, ed ha espresso l’impegno dell’Anci a contribuire a 

risolvere il tema dell’inquadramento del contratto dei Segretari, la cui natura dirigenziale è stata 

confermata dalle recenti sentenze del Tribunale di Roma. 

Il Congresso dell’Unione ha quindi rappresentato un momento fondamentale di confronto e dibattito sulla 

figura del Segretario, dirigente apicale che rappresenta da sempre la figura centrale e di riferimento per il 

buon andamento degli enti locali, e che è una componente importante dell’intera dirigenza pubblica. 

Importanti i dati di adesione all’Unione dell’intera categoria: a seguito di una rilevazione complessiva svolta 

su tutto il territorio nazionale nella fase preparatoria del Congresso, sono risultati aderenti all’Unione ben 

675 Segretari Comunali e Provinciali sui circa 3.350 in servizio, oltre a 35 Segretari in quiescenza e 2 

aspiranti, per un totale di 712 iscritti. Ancora un volta quindi l’Unione si conferma essere, oltre che l’unica 

Organizzazione Sindacale Autonoma di Segretari, anche e largamente la più rappresentativa nella categoria. 

Importante anche il dato della partecipazione al Congresso, al quale sono intervenuti ben 435 iscritti, fra 

presenti fisicamente e per delega.  



Nella giornata di sabato si sono quindi svolte le votazioni e i relativi scrutini per l’elezione dei principali 

Organi Dirigenti, all’esito dei quali, sui 435 presenti e altrettanti votanti, il Congresso ha quindi rieletto: 

- a Segretario Nazionale dell’Unione Alfredo Ricciardi, con 430 voti; 

- a Presidente dell’Unione Tommaso Stufano, con 430 voti; 

- a Presidente del Consiglio Nazionale Andrea Matarazzo, con 429 voti. 

Unitamente alla lista del Segretario Nazionale è stata eletta la nuova Segreteria Nazionale, composta da: 

- Antonio Le Donne, Vice Segretario Vicario;  

- Maurizio Moscara, Vice Segretario Vicario; 

- Andrea Ciccone, Responsabile dell’Organizzazione; 

- Franca Bonanata, Vice Segretario; 

- Alessandro Caferri, Vice Segretario; 

- Antonella Criaco, Vice Segretario; 

- Tomasina Manconi, Vice Segretario. 

In un momento in cui la riforma della pubblica amministrazione è posta al centro del dibattito, al nuovo 

Governo l’Unione, a sua volta appena rinnovata, chiede il dialogo e il confronto, nella convinzione che i 

Segretari possano e debbano dare un apporto rilevante perché la dirigenza pubblica sappia tornare ad 

essere un elemento di forza e modernità del Paese, ed uno strumento di spinta per la ripresa del sistema 

Italia nel suo complesso.  

L’Unione ringrazia l’Amministrazione Capitolina e la Provincia di Roma per l’ospitalità ricevuta. 

Roma, 24.02.2014 

 

UNSCP 

La Segreteria Nazionale 


